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Oggetto: Espropriazione tardiva area di proprietà Pintossi Ernesto; deposito presso Cassa 
Deposito e Prestiti indennità di esproprio 
 
Visto il decreto sindacale n. 1 del 21 maggio 2019 con il quale veniva nominato il responsabile del 
servizio finanziario Dott. Zanetti Angelo; 
Visto il decreto sindacale n. 4 del 03 settembre 2019 con il quale veniva nominato il responsabile 
dell’area tecnica Arch. Zubani Francesca; 
Viste le deliberazioni della G.C. n. 81 del 16/11/2018, n. 15 del 01/03/2019, n. 31 del 19/04/2019 e 
n. 53 del 03/07/2019 con le quali si attribuivano le risorse ai suddetti responsabili. 
Visti gli indirizzi inseriti nel bilancio 2019 e nella relazione previsionale e programmatica 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
 

PREMESSO che: 
• con contratto preliminare 7 maggio 1985 il signor Ernesto Pintossi si impegnava a cedere al 

Comune di Polaveno quota parte di un terreno di sua proprietà sito in frazione Gombio, 
contraddistinto al mappale 165/parte F n. 5 per complessivi mq. 370 affinchè si potesse realizzare 
un allargamento stradale ed un parcheggio. 

• in concreto non solo la cessione non si è mai perfezionata, ma il Comune di Polaveno si è limitato 
a realizzare la strada nell’anno 1989. 

• la predetta strada occupa in concreto un’area di totali 215 mq., 90 dei quali pacificamente 
acquisiti dal Comune di Polaveno, mentre mq. 125 non risultano formalmente acquisiti dal 
Comune medesimo. 

• il signor Pintossi ha attivato ricorso per accertamento tecnico preventivo avanti il Tribunale di 
Brescia allo scopo di accertare l’estensione dell’area occupata senza titolo dal Comune di Polaveno 
per la realizzazione della strada. 

• il CTU incaricato dal Tribunale con consulenza datata 10 dicembre 2014 ha concluso che l’area 
occupata ammonta in totale a mq. 215, parte dei quali (mq. 90) pacificamente acquisiti dal 
Comune di Polaveno ed altra parte (mq. 125) mai formalmente acquisiti dal Comune di Polaveno. 

• il signor Ernesto Pintossi ha poi attivato causa avanti il Tribunale di Brescia mediante ricorso 6 
giugno 2015 con la quale, dato atto dell’intervenuta acquisizione dell’area di mq. 90, lamentava 
l’occupazione usurpativa dei restanti mq. 125 e chiedeva la condanna del Comune al ripristino 
della predetta area di mq. 125 con conseguente restituzione dell’area medesima. 

• con sentenza 3 luglio 2019 n. 2056 il Tribunale di Brescia condannava il Comune di Polaveno alla 
restituzione della predetta area di mq. 125. 

• il Comune di Polaveno intende appellare la sentenza predetta la quale allo stato non è passata in 
giudicato. 

• la strada realizzata dal Comune di Polaveno e oggetto del contenzioso giudiziale è di 
fondamentale importanza per la viabilità comunale atteso che si tratta dell’unico accesso ad una 
serie di abitazioni poste nella frazione di Gombio che, qualora la strada venisse soppressa, 
renderebbe impossibile ai proprietari accedere alle proprie abitazioni. 

• il Comune di Polaveno ha realizzato a suo tempo la strada nella convinzione che sussistesse 
accordo in tal senso con il signor Ernesto Pintossi, convinzione che tuttavia non ha fondamento 
attesa l’assenza di un formale consenso scritto alla cessione da parte del signor Pintossi. 

• la valutazione comparata degli interessi in conflitto (quelli fatti valere dal Comune nell’interesse 
della collettività e quelli facenti capo al signor Ernesto Pintossi) conduce ad affermare che 
l’interesse pubblico all’acquisizione è di gran lunga superiore alla riattribuzione della proprietà al 
signor Ernesto Pintosssi: infatti, non solo la consistenza della proprietà Pintossi da quasi 
trent’anni è stata interessata dall’esecuzione della strada senza che ciò abbia determinato effetti 
particolarmente negativi in capo alla proprietà Pintossi, ma al contrario la realizzazione della 
strada ha rappresentato elemento viabilistico irrinunciabile per la collettività di Polaveno atteso 
che – come già precisato – trattasi dell’unica soluzione viabilistica che consente di dare accesso a 
tutta una serie di abitazioni site in loco. 
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CONSIDERATO che: 
• l’area della quale si discute è oggettivamente modesta in termini quantitativi, da moltissimi anni è 

stata destinata a strada, una qualunque soluzione alternativa (ammesso e non concesso sia 
possibile) comporterebbe un onere palesemente sproporzionato ed insostenibile per la collettività 
laddove, per contro, le ragioni del signor Ernesto Pintossi possono essere soddisfatte mediante 
attribuzione di un corrispettivo economico conforme ai dettami di cui all’art. 42-bis del T.U. 
espropri n. 327/01. 

• non è stato d’altro canto possibile pervenire ad una cessione bonaria dell’area, come dimostrato 
dalle iniziative giudiziali poste in essere dal signor Ernesto Pintossi. 

 

VISTO che 
• in capo al Comune non residua possibilità diversa da quella di intraprendere un procedimento 

finalizzato all’acquisizione sanante del bene ai sensi e per gli effetti dell’art. 42-bis del T.U. 
espropri n. 327/01. 

 

Atteso che, trattandosi di “Trasferimenti da amministrazioni locali per rimborso attività anticipate” 
non vige l’obbligo di richiedere il codice CIG ai fini della tracciabilità; 
 

Visto l’art. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Visto l’art. 20 del regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 
25 febbraio 1998, n.7; 
 

DETERMINA 
 

• di depositare presso la Cassa Deposito e prestiti la somma di € 6.875,00; 
 

• di impegnare la spesa complessiva di 6.875,00 a favore della Cassa Deposito e Prestiti 
imputandola all’intervento nr 2.02.02.01 (cap 3115) Missione 8, Programma, 1 del Bilancio 
corrente che presenta la necessaria disponibilità; 

 

• di dare comunicazione della presente determinazione al Responsabile dell’Area Economico-
Finanziaria per il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

• di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo dal momento dell’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  

 

• di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 
e dal D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (TAR Lombardia), 
seconda sezione staccata di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla 
legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio o in alternativa 
entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 novembre 1971, n. 1199;  

 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Zubani Arch. Francesca 

Documento firmato digitalmente 
 (artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

DICHIARA 
 
di ricevere in data odierna copia della presente determinazione 
 
Dalla Sede Comunale, lì 19/09/2019 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Dott. Angelo G. Zanetti 

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 


